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it A 
L'INCERTEZZA DE'PARTITI 


“Molto perdoniamo al ‘dolore. Però le 
voci fioche d’ira e di sdegno che sorgono 
d’intorno..a noi, non possono, destare .nel- 
l'animo nostro che un sentimento. di -ins 
dulgenza. Noî non-abbiamo mai fuggita 
la discussione, nè*temuta -la'lueo idel-sole, 
Si rivelino. pure. .torti. d'un «ministero 
nato ‘er ‘l’altro ‘e costretto vad ‘accettare 
uo’ eredità ‘vberata, senza beneficio ‘d’in! 
ventario. Ma siano torti .e non imputa- 
{ _zionì, imaginate dalla passione o dall'astio 
politico. 

Gl'intrighi non essentlo ‘riusciti, ‘si fa 
ricorso ‘a’clamori. ‘Ma ‘che’ si èréede di ot! 
tenere ?.A qual .partito . si. serve? Quali 
È interessì,del paese sì tutelano ? i 
i Il; ministero trova una: della «condizioni 
di cose ‘più difficili “0 ‘gravi, avevi ‘unò 
- Sato possa mai essere tratto dall'impre: 
videnza de’ suoi governanti. Il disavanzo, 
cho: prima tticevasi ‘ridotto’ ad 11’iiliòni 
pel bilancio del 1869, che si facéva poscia 
ascendere, per: verecondia,. ad 80. milioni 
pel bilancio del 1870, si riconosce.invece 
essere: enorme. l 

Per l’anno prossimo Te spose provedufé 
superano le. enlrate di circa 180 ‘milioni. 
Ed.al.cospetto..d’ama-deficenza;; che ; di 
lutto erasi:fatto:: por ‘celare » alla nazione; 
perchè-mnîente ‘si “era ‘fatto di: proposito 

per combatterlà èfficacemente in' die anvi 
di pace, «di ordino, di buoni raccolti e di 
attività commerciale, quali sorgenti di. er- 
trate straordinarie ne rimangono? 

Furono dati in pegno i “tabacchi o*se 
no ritrassero circa-230-milioni. Ed i beni 
ecclesiastici, che si dicevano-riservati: per 
togliere il corso*forzato, vennero per con- 
tro«adoperati a sopperire a‘ momentanee 
‘ stroltezze. ‘Lo dbbligazioni furono “ancora 
“lo stromento di cui il ministero prate: 

dente si'è servito nell’ultimo' istante, per 
raccogliere un, po’ di danaro, affine di as- 
sicurare il pagamento degl’interessi seme= 
strali della ‘renittità ‘consolidata. 

Il nuovo! gabinetto” si ‘forma,.. dopo che 
| le sorgenti di straordinarie entrate sono 
pressochò esaurite, dlopo cho in duo anni 
si consumarono 500 ‘milioni d’imprestiti 
. ed alienazioni, Come, è egli accolto dai 

difensorì “d'una: politica:.di; errori e di 

imprevidenza ? À do 

Come un nemico! Ma ‘gli u0mini' che 

lo compongono a qual partito sono ascritti? 
io In'quale schiera sono arruolati? Appar- 

È tengono ‘essi alla sinistra? Rappresentano 

- eglino un; programma di. disordine. e, di 
rivolazione? & n ; È 

Non sono anzi. verso il Parlametito è 
LItalia.i mallevadori d'una politica di pru- 
denza, d’ordino 0 di economia? Sî-sarebbe 
moi '‘protéso‘ cho Si fossero! preseritati Alla 
Camera, apportatori di lusinghiere pro- 
messe di bilancio pareggiato, di *sacrifi di 
ormai fnutili,' di Ponti di straofdivari pro. 
venti; copiose ed. inesauribili,,,addort 
tando il paese, perchà poi si svegliasse 
tramorlito sull’orly uel precipizio? 

Se i partiti sapessero per .un istante 
presciodore da ogni *prégiadlizio ‘e. litigio 
di persone, per adoperare tutta la loro 
altività nella. lotta, delle idee. e de’ prin- 
cipîi, noi, crediamo ,cle si avvettrebboro 
di loggiori come oggi Îl combattimento si 
debba circoscrivere tra due frazioni, di 


Pea 


È 
| 
| 
i 
(a 
j 


dui lima vubl' giungére "al ‘pareggio con | 


l'ordine, con le economie, con. qualche 

© nuovo aggravio, temporaneo, de' ,contri- 

buenti, e l’altra non sa troncar' la \qui- 

| stione finanziaria faorchè ridutendo gl'în- 
(| toressi della rendita pubblica. a, 
‘| .Ormai bisogna scegliere tra la fedeltà 
(1. agl'impegni ed il fallimento: Non'vi hanno? 
- rive, nò Gteziboî, è Squivoci, ib for. 


ri a 


giversazioni che valgano a nascondere agli 


occhi della nazione Ja»gravità di. questo 
! dilemma. 


Il minîsterò ‘precedente’ voleva lealmente 
| serbar "fede ‘digli ‘Gbblighi Contratti ‘dallo 
Stato ,.ma ha; seguita una via cho fatal: 
mente glielo avrebbo. impedito; .il..mini- 
| stero Lanza: è«deciso» di ‘serbatla questa 
fede , ‘e ‘solo per “uest’intento ‘si è costi- 
tuito ‘ed ha assunto le rédini del potere. 
Coloro che în questo sùo divisamento lo 
osteggiano, che»si: propongono ? Che. pos- 
sono sperare? Non si avvedono «che -ap- 
Diamano la’ strada ‘a quelli ‘che ‘con ‘un 
colpo ‘di sciabola - potigoho fine alla lite, 
defraudando: i. creditori dello, Stato ? 

Quando Ja. quistione giunga dinnanzi 
alla Camera, ogni dubbioezza dovrà»scom= 
parito. Non saranno possibili termini di 
mezzo, perchè fuggendo una strada si 
sarà. di necessità cacciati nell'altra. E al- 
lora:quale: sarà-.il. posto. che..occuperanno 
quelli, i'quali-si-mostrano nemici del-mis 
nistero Lanza, main pari tempo prote- 
stano che vogliono rispettati i' diritti dei 
creditori dello Stato “e riconoscono . con 
lui: che la decadenza” morale, inseparabile 
dalla vidlazione della fede pubblica, è più 
triste dell’oppressiono ? 

Eglino non, hanno forso preveduta la 
contraddiziono în cui si metterobbero, ma 
dov'è l’accorgimento politico di nomini, 
i quali mentre: professano di voler Ja 
stessa. cosa, pigliano l'atteggiamento; di 
coloro:che ne'proseguono un'altra del tutto 
apposta? 
———r_rrree=e=”---,,, 


IL. MUNICIPIO DI PALERMO 


A chi volesse conoscere esattamente le con: 
dizioni della città di Palermo e della sua‘am- 
mministrazione” municipale additeremo* la ‘Rela- 
zione del ‘sindaco ‘comm. Domenico Peranni a 
quel Consiglio cumunale per la ‘sessione‘an: 
funnale “del ‘1869. E un documento che, a 
nostro avviso, non va accolto senza (nalche 
riserva, ma che e per, la qualità della per- 
sona da cui fu dettato e per l’abbondanza 
delle notizie Che!contiené pilò èsserelargomento 
di serio esame. 

Il comm. Peranni-piglia le mosse dal 1864 
e siamo d'accordo eon lui quando. afferma che 
pochi municipi entravano nella via'‘delle itove 
istituzioni ‘in ‘condizioni migliori. Tutti ricor: 
dano che il governo dittatoriale liberò Pa- 
Termo dalla ‘lebbra di L. 1,344,411/90 di de- 
bili afnui. Era ‘pur Maturale ‘che quella città 
pensasse ad approfittare in, larga ‘misura ‘del 
favore della fortuna, che sciolta dai, vintoli 
che l’incéppavano' nutrisse"il desiderio di ab; 
Bellirsi, d’ornairsi, di acquistare sollecitamerite 
futti quei 'eqmodi che ai nostri tempi sono 
divenuti quasi indispensabili. Dionne 

Che ne avvenne? « Noi, scrive il Peranni, 
«abbiamo trovato organizzati i servizi pub- 
< blici, i posti, provvedtiti, la materia impo- 
cnibile, se non tutta, al massimo grado as- 
« sorbita, non capace di maggiori gravezze, e 
<òpere gravidiose intraprese, le quali se ron 
<'faronò ideate com quell’ordine per chi il'ne- 
«cessario ® deve ‘prendete il primo luogo, @ 
« l'atile preferirsi al lusso, mon mancavano 
<del prestigio ili certo ‘splendore. Nè ‘era 
Wtutto.... A (Questo stato ‘di cose si aggiun- 
Cgbva una circostanza aggravante per tendere 
«più angusto il nostro passo. Le previsioni 
& più imiportihti” del’ bilancio 1868" per fatali 
Ccaùse; in gran” parte personali, che avreb? 
«bero forse ponito in tempo ripararsi — fal- 
èliftio "al ‘'segrio “ta ‘lasciarvi ‘un vuoto di 
è citca L:'300,000; che'toveva ‘con tutto îl 
| c’stio fiotido'imporsi alla riostra ‘condotta, la 

quale veniva "Hltresi diffitoltatà ‘ da-aleniie 


| è vedute, *’talchè ‘ogni ‘nuovo disegno doveva 
| @soggiacere' adinevitabili condizioni di fatto, 
| @pérle” quali; ‘se da un lato dovevamo” essere 
| «osservanti degli "itopegni presi ‘e' de diritti 
| ePacquistati;' dall'altro ‘non potevamo ‘spensie- 
| cinàtamente ricorrere dinuovo ‘al credito, 0 
| aggravare: lav mano suî contribuenti; nem- 
| «meno per provvedere at bisogni che si erano 
| è dovuti trasctirare; e reclamano i loro! diritti. 
| «Il rispetto del ‘passato non poteva altrimenti 
| «da ‘noi’ contviliatsi con le proprie convinzioni, 
) «che don l'opera del tempo, il ‘quale’ per far 
| cttionfare'fl dovere’ esigeva la virtuosa mor- 
« tificazione de’ più commendevoli desideri. » 
I lieti auspici sotto i quali era incominciata 
lla vita: novella (di. Palermo: lasciarono il luogo 
la più»gravi» preoccupazioni. Molti ‘altri muni 
cipii versano nin condizioni ben: più tristi, ma 
è pur verò:che se:teniamo conto dei vantaggi 


tottemuti*da»Palerttio nel 1860, da sua ammini A 
‘strazione ‘municipale dovrebbe --ora èssere fl0- 


ridissima.. La fretta di conseguir in breve vol- 


{ger d’ anni tutti que’ miglioramenti che altrove 


furono ‘opera ‘di: secoli; fu ‘probabilmente Ja 
principale ‘eagionie! per. cui ‘ora! si.è costretti a 
procedere ‘più ‘guardinghi nello: spendere, rin-; 
viantdo a tempi ‘migliori molti provvedimenti «e 
lavori ‘de’ quali’ è-grandemente \‘sentito: il bi- 
sogno. ; 

Il sinttaco enumera ‘tutte ‘le opere che-il mu- 
nicipio dovrelibe compiere, 0 ‘almeno vintra- 
prendere, e‘sono ‘in numero:considerevole e di 
diverse qualità. ‘Malo stesso ‘comm. Peramni 
ha'etra di'avvertire che per ora non'è /pos- 
sibile” provvedere alle‘ medesimie-che. in'scarsa» 
misura, e ‘per alcune è ‘necessario contentarsi 


| di studi e di: progetti ‘che-si troveranno pronti 


quando lostato ‘delle’ finanze municipali »per= 
metterà ‘di’penisare seriamente alla loro ‘@secu@? 


| zione. ‘Noi'non'seguiîremo la Relazione in que 
| sta'‘stra enumerazione, trattandosi di’ bisogni 


locali che male ‘potrebbero venir apprezzati 
dalla ‘maggioranza de’ lettori, Piuttosto voglia: 
mo ‘accennare a ‘ciò ch'è già stato fatto “0 
almeno si trova in via d'esecuzione; e-giusti: 
zia'vuo!eche'si renda omaggio ‘ai. progressi 
dellistruzione»pubblica Le scuole aperte; ‘dice 
il'coîtnm. Peranni, ‘non facevano difetto agli 
scolari, ma ora furono meglio ordinate e di- 
stribuite in locali: più convenienti è provvetute 
di-btioni ‘regolamenti. E'mercè i risparmi otte» 
nùti, ‘ora è-progettato un aumento di spesa 
per questo: lodevole: scopo. 

Il sindaco poi ‘fa ‘menzione di ‘un altro pro? 
getto cha “merita sincera lode.‘ Considèrando 
che a Napoli è stata fondata una scuola supe- 
riore’ tecnica ,' una - scuola superiore di 'tom- 
mercio! în' Venezia, ‘una scuola superiore nau= 
fica ‘a Genova y'e"si pensa ‘ad' una scuola ‘su* 
periore di agricoltura: a Napoli:, egli indagò' 
quale' materia) diversa dalle‘ accennate: potesse 
utilmente: trattarsi. a Palermo, egli parvé op- 


| portuna: una scuola: superiore per. le miniere: 


Già una» Commissiane'si occupa di questo-pro+ 
getto eil il comm. Minghetti, quando ‘éra mi 
nistro di agricoltura e commercio avea promesso 
di appoggiarlo. Ed anche ‘un’ altra proposta 
l’on..Minghetti era dispostosad aiutare, quella 
cioè di una scuola di fontanieri. 

«Se città: manca assolutamente di. questa 
« disciplina e ne ha maggior bisogno, scrive 
«il Peranni, essa è. Palermo, dove..le, copiose 
«e belle sorgenti che possediamo; e di cui l’uso, 
« sì comune; restano ancora; in;preda.di ,un 
<empirismo oscuro.e del monopolio impene- 


| «trabile. dei fontanieri,, malgrado. le indagini 
| « accurate compite con, proposito desiso e non 
| « comune, capacità nel 4851.e le disposizioni 


«;che,ne seguivano .. per Ticondurre...a norme 
«legali l’interessante servizio. pubblico, delle 
cagque. 

« Emancipare questo altro tesoro naturale 
«da sì umiliante soggezione per affidarlo con 
«norme, certe ed evidenti. alla scienza sarebbe 
«opera di prima necessità. » 

Giova sperare iche:vil successore dell'ony 
Minghetti. nel ‘ministero d* agricoltura: e \com- 
mercio: prenderà ‘a cuore queste: proposte e 


| vedrà in'quale misura»e con quali. mezzi il 


governo possa favorirle. 

Un nuovo progetto organico è stato! ideato 
per la polizia ‘urbana ;' quanto aî lavori. pub. 
blici, grande è la. difficoltà, come. abbiamo 
detto, di supplire a..si grande. bisogno .;..tut+ 
tavia molto è stato fatto. Il difetto . avvertito 
dal: sindaco che (come: conoscitore dei luoghi 
deve ritenersi giudice competente), sta in.ciò 
che nelle opere intraprese si. è non div rado 
anteposto ril-meno nece”sario a ciò ch'era più 


| utile ed uegente. Ma ora non si può indietreg» 


giare, 0. conviene accettare le cose come stanno, 
se non si vuole andar incontro a danni mag: 


| giori. 


Il comm. Peranni è fautore delle più am- 


| pie libertà comunali. V' è poi una parte della 


sua relazione che tocca il tasto delle imposte 


| govertiitive:'Il ‘s0verchio' peso di queste im- 
| poste, ‘setonido lui, 'è l'ostacolo principale al 
| riflorimento ‘di ‘ Paletmò. Questa sentenza è 
| «spese ‘obbligatorie sopraggiunte; onon pre- || 


certamente esagerata. Ad ‘ogni ‘modo’ può il 
sifiiico"d'’ima’ città’ isolarsi ‘dal rimanente 
del paese ? Piiò Hion' u'ner' cofito delle condi: 
ziohi e dei bisognigelierali dello Stato ? Deve 
miantener ‘viva ‘nelle popolazioni l'opinione che 
sia’ possibile wha sollecita dimintizione di que- 


| stal'impuste per parte del Parlamento, mentre 


i fatti dimostrano il contrario ? Q'4este consi- 
derizioni ribi Sottoponiamo' al ‘“avio "criterio 
del'comm. Peranini. L’Ammin',strazione muni- 
cipale di'Palermo, ‘per qua”ito risulta dalla 
RelaZione, ‘è ‘în via di ‘progressivo migliora 
mento e ‘progressivamer,te aumenteranno an- 
che le rendite di ‘que’ita ricca città. Essa tro- 
vetà în se'stessa la, forza di superare le_dif 
ficoltà enon negherà ‘certamente i  sacrifizi 
che'le vengono richiesti, come .a tutte le altre 
città del Regno, dall’interesse generale della 
nazione, 


Tolto, ‘16 dicembre. — lo debbo .affret- 
‘tartiti a pagare un debito che ‘ho verso i vo- 
Istri lelori ; vò” dire quello di rendere loro 
‘contezza. delle. deliberazioni (almeno di quelle 
ipiùt. importanti) prese del nostro Uonsiglio pro- 
‘‘vinciale in questi ultimi giorni. del corrente. 
\anno. 

‘Alcune “di queste sedute riuscirono - assai 
pròlangafè, perchè durarono oltre cinque ore, 
‘ciasciria, è fiiolto vive, percliè ‘le discussioni 
‘vi farono molto animate. Nelle due prime se- 
\dute si trattava la questione della +igilanzà sui 
boschi e sulle proprietà rurali. Quanto siasi 
igridato, :c'con buona ragione, sull'incrudelire, 
»passatemi la: parola; del :flagello.; del .ladro- 
‘nectio ge Sona e; me 
\quiesta ‘fina questione assai antica, Tempo ad-. 
ito n Consiglio "ttostro aveva 
‘nominata una Commissione coll incarico di 
‘studiare la cosa e proporre qualche espadierità.' 
l Le: cose;andarono in ilungo perchè. sostanzial-. 
mente la Gommissione. aveva un, atgomento 
| indeterminato da » compiere. Nel frattempo 
| l'ispettore ‘forestale posto «a ‘capo di questo, 


imento, ‘cav. “avv. Basso, presentava ‘alla: 


| Deputazione ‘proviticiale ‘an ‘Suo ‘progetto ‘ten-- 
le a-,nieglio utilizzate il Servizio dei guàr- 
-hoschi, organizzandoli in brigate, invoce di 
' lasciarli..isolati.. Questo, sistema era, già, Stato, 


con: buoni. risultati esperimentato. nella pro. | 1" 


vinciaalessandrina. si 

La Deputazione provinciale commise l'esame. 
di tale progetto ‘alla' Commissione , già veletta» 
dal Cofisiglio, mettendola vòsi'sulla’ via di fire 
alcun chie di concreto. 

Quella Commissione, ch'ebbe a Felatòre il 


conte, Ceresa_ di Bonvillaret, banchè si trovasse, | 


innanzi al dubbio..s8;.conyenisse occuparsi .se- 
riamente dell'argomento mentre pende innanzi: 
al Parlamento ‘un progetto ‘di legga forestale 
già votato dal Senato è ‘che forse*sarà ripreso 
nella’ presente sessione’ perchè abbia suo corso 
definîtivo, ha ‘eredato’ procedere oltre ‘in vista 


dell’impellente urgenza di cominciare a fare Mr 


qualche cosa in, favore, ‘lella proprietà raralé e 
boschiva. Postasi quindi ad esaminare il pro» 
getto «dell'ispettore, -lo..trovò buono, .ma volle 
farlo migliore, estendendolo, chiamando la de- 
putazione provincisle ad avervi maggiore ‘in 
gerénza. [ll ‘progetto modificato: ed' ampliato 
dalla Commissione fu'fatto suo dalla Députa- 
zione, la quale affido’ allo stesso” corite Ceresa 
l’incarico di riferirne al Congiglio provinciale. 
La discussione di, questo progetto occupò. due 
intiere sedute, e malgrado le vive ed insistentà 
posizioni. di .parecchi consiglieri, il: progetto 
fu adottato dal: Consiglio con: poche modifica* 
zioni. Con quest'ordinamento che lasciavintatto 
il'personale superiore quale “8 ‘stabilito’ per 
legge e posto'all’ immediata - dipendenza ‘ del 
ministéro di agricoltura, si divide il territorio 
della provincia in, 28. distretti, a, ciascuno dei 
quali si destina una brigata di guardie..com» 
posta di un brigadiere. e di un, numero di 
guardie. maggiore. 0 minore, secondo le esi- 
genze della località, Il corpo delle guardie ru: 
rali e forestali per la provincia di Torino 
comprenderà per ora 28 brigadieri e 82 guar- 
die. Rimane però aperta la via ai Comuni ed 
ai Corpi morali di fare accrescere il, numero 
delle guardie nel rispettivo Joro interesse, pa. 
gando alla provincia una somma eguale a 
quella fissata per Ja paga alle guardie, e-ri- 
chiedendo la destinazione di guardie speciali 
hei luoghi dove loro più interessi ché gia at- 
tivata una più diretta. sorveglianza, il. che..sl 
risolye nel. far, comprendere le.. guardie spe- 
ciali.dei.Gomuni e. dei Corpi. morali nelladi. 
sciplina comune. delie guardie» provinciali. 
Queste» guardie che sonò nominate è rimosse 
dalla deputazione, sonò poste; per la distiplina 
e pel servizio, sotto gli ordini dell;,ispettore 
forestale e degli nificiali da lui, dipendenti. 
La spesa relativa è posta per due terzi a 
carico della provincia -@ per un terzo ripartita 
fra i comuni in ragione del rispettivo. territo- 
rio censito 0 eepsibile. Nel progetto era.com- 
presa la proposta di costruire case forestali 
colà dove le distanze grandi lo consigliassero 
quali case dovevano servire ad un tempo pel 
ricovero notturno. delle guardie. in, perlustra- 
zione e pel deposito delle sementi destinate ai 
rimboschimenti per seminagione; ma il Con- 
siglio ha creduto per ora, di, soguire, le idee 
di quelli fra i suoi membri che, credettero in- 
opportuno il pensare alla costruzione di simili 
case, Si; spera che il deliberato regolamento 
sarà sollecitemente sancito con, decreto gover- 
nativo e potrà così essere tosto messo in vi- 


gore. 

Un consigliere, dopochè il regolamento fu 
adottato dal Consiglio, sorse a manifestare Ja 
nessuna confidenza che egli aveva nei risultati 
utili ‘che se ne ‘aspettàvano, “e ‘volendo che: di 

te sue previsioni restasse traccia ufficiale 
foce ‘adottare clal Consiglio un suo ordine del 


iorno .col.«quale vien fatto obbligo alla depi 

fon i oprealige io poli ir 

inaria, tornata del 4872 una documentata tè-' 
lazione, sulle sazio che. il'nuovò ordina- 
mento delle guardie avrà dato. lo non divido 
punto le vPinioni, negative dî quel consigliere, 
Wado -persunso che non solo la depilazione’ 
provinciale porà, nel 1872 presentare ‘al con- 
Siglio un prospetto di soddisfacenti risultati, 
ima potrà presentare alle altre provincie il pro- 
prio ordinamento dell». guardie rurali e. fore- 
Stali come .un modello x'2 imitare. 

Nella terza seduta .il Consiglio si occupò di 
altri oggetti ; ;.fra cui quello STavissimo delle 
risaie; ma di questo ad altra 1m'9- 

e 

Rowa, 16 dicembre. — Se volessi niferire 
‘tutte le dicerie che vanno in giro ‘in ques.'i 
(giorni intorno al Concilio ed ai partiti che ha 
‘in seno, non finirei tanto presto. Ma è meglio» 
(tacere che divulgare le invenzioni dei novel-. 
Ilieri 0 i fatti svisati a cagione del mistero che: 
Îli:circonda e della curiosità che tutti hanno» 
(di comoscerlì e di ragionarne, Fu detto che 
inélla sessione di martedì si ‘fece entrare per 
incidenza, non soîn qual discorso, Ja teorica 
‘dell'infall'ibitità del Papa, che è una vera pro- 
ifanazione delle verità più mamifeste. Hl presi- 
\ denite dell’assemblei levò la ‘parola all’oratore, 
le percliè si fece in po” di chiasso, suondvil 
| campanello Senza profitto, com'è accaduto tante 
è vblîe nella vostra sila déi to. In 
| questo ‘modo termitiò la ‘seduta, ed i vadri 
‘ costritti iscirono dall'aula dopo un'ora e mesa 
di permanenza. Ariche io ‘intlino ‘a eredere: che 
| le factenide tel Concilio ‘non eorrano quiete 
cliîme l'olio, sécontdo' l’aspettazione dei geguiti. 
Ci sonò tante fiationilità"tanteinfluenze, tanti 
quel gesuiti che fino adora fecero 
| prodigi. Pell'atméio “d'emire fitelero ev la-pro: 


mini gravi parole asprissime contro l’impora- 
tore rispetto alla briga che si è presa pier iscasa 
di testa, corhe fosse tin arcivescovo o un pa 
triarca, mentre non è altro fiélla ‘gerarchia 
ecclesiastica che un canonico lateramerise, as- 
soltito dall'obbligo della residenza. Come ‘so- 
vano cattolico, potrebbe fare udire i suoi ton- 
sigli helle forme diplomatiche, soltanto allor- 
chè si trovasse rispetto a Roma helle condi- 
zioni degli altri monarchi. 

Ma daechè ha, detto di tenere occupato mi» 
litarmente il territorio pontificio col fine lo- 
devolissimo di proteggerlo dallé iucursioni dei 
garibaldini, ed anche perché non sia turbata 
tanta solennità che si compie nella metropoli 
della cristianità, egli ha rintmziato' al diritto 
d'interloquire e di consigliare. Imperocchè i 
consigli di un uomo, il quale mantiene Vin 
columità di un trono, non sono éonsigli, ma 
Sono comandi, e per l'influenza necessaria che 
esercita, si dirà un giorno che le risoluzioni 
del Coneilio non furono libere, ma coman- 
date ; la qual cosa quanto tolga di riputazione 
alla Chiesa ed alla grande assemblea de’ suoi 
pastori, niuno disconosce. Il malcontento, per. 
tanto, generato da questo intromettersi minac- 
ciòso che fa il governo francese nelle cose 
della Chiesa, 8 tanto grava, che si è risoluto 
in Corte di pregare Napoleone a lasciar libero 
il territorio, richiamando il corpo di occupa- 
zione. Di questo che io vi dico, abbiate cer- 
tezzi , ma pensate pure che viene spontaneo 
il eredere che Napoleone si disporrà a 'por- 
tare'qualche lenimento al dolore che ha dato 
a S/ Santità, e che farà il to se a 
Roma si starà sul rigido. Qui si confida ap- 
punto su ciò, conoscendosi bene. che l'impe- 
ratore non è capace di un atto risoluto che 
offenda Roma, o perchè ama, il Papa, o per- 
chè paventa il partito papalino , che per ra- 
gioni politiché ha sempre nudrito e accarer- 
zîto in Francis. Fino: alla vigilia di pasqua 
Epifania: non si avrà più' assemblea , ma in 
quel giorno sarà più formale, intervenendovi 
il Papa. 

leri sala. vila..Borghese, vedemmo una s0- 
| lenne, mostra militare,, Vi era tutto.il presidio 
di Roma, formato di circa, diecimila soldati , 
tutti belli, aitanti, superbamente vestiti ,, be- 
nissimo armati e con_arnesi da guerra da stu- 
pire : insomma, fa splendida mostra. Furono 
innumerevoli i curiosi che andarono a goder- 
sela, tratti dalla novità di briganti assoldati. 
Furòno circa treeento quei briganti convertiti, 
che al ministero delle armi chiamansi squa- 
driglieri: Debbono essere briganti come prima, 
\ perchè non sono mai lasciati senza la scorta 
dei gendarmi. All’ aspetto si conosce quello 


7 FS 
senta da un' Jato! Castel Sant'Angelo e il Ve- 
vio ill i dallo stesso onorevole Ricciardi 
che spande i suoi raggi ed esclama Post fene- 
bras lt. Dall'altro’ lato ©"e tina iscrizione così 
concepita: A Roma — Pio IX coì vescovi — 
a sencire il sillabo — l'infallibilità del Papa 
— il'potere temporale — @ Napoli — ili. 
beri pensatori 7 contro, il fanatismo — l'in 


tolleranza —. .l'inquisizione — convenivano. 


Zante la corvetta il Forbîn per seguîreè questo 
aMare : sicure 

Il sig. Brestel, ministro delle finanze au- 
striaco, presentò alla Camera dei deputati, 
nella seduta del 13, i inciò del di DI 
in questa occasione fece una esposizioni z 
ziaria, di cui diamo an sunto come s gue : 

« Le spese dello Stato scendono pel 4870 
a 320;600,000 fiorini, quindi aumentarono di 
21,500,000 fiorini dall'anno e dr) 
si devono prendere vin tonsideràzione ;. o 
vamente’ a Lira aumento, alcune pine 
che hanno per effetto di provare che la mag- 
giore spesa non ascende di fatto che a 16 mi- 
Honi di fiorini. Tre milioni e 3;4 devono es- 
‘sere impiegati alla compra di azioni delle due 
Società ferroviarie; cioè la Francesco-Giuseppe 
e là Boema nord-ovest. Questa somma, unita- 
mente a ‘quella soltanto provvisoria perle do- 
gene di 4 milione e mezzo di fiorini, fa sì 
chè l’raumebttò effettivo nelle spese ascende 
‘l soltanto; come ho detto, a 16. milioni. — A 
queste maggiori spese il ministero dell'interno 
contribuisce: per, 596,000 .fioriai ‘a cagione. in 
gran ‘parte delle.‘epidemie- negli! animali e di 
polizia sanitaria. — Il ministero, per la difesa 
‘del. paese e la-pubblica ‘sicurezza , chiede un 
aumento. di 3 milioni e 442. Questa, ;è cagio- 
nata: dal regolamento della landwehr e dall’au» 
mento delle spese nella gendarmera. 

«11 bilancio -del.ministero: del.culto e delli; 
struzione presenta un aumento di circa mezzo 
rilione. L'aumento di:spese nel ministero delle 
finanze importa, circa 4,600,000, fior, , stante 


Il signor Emilio Ollivier si è incontrato col 
di deputati pretezionisti. Essi vanno quasi 
d'accordo. Il signor Ollivier disse al sio' col- / 
deg®.che colite — cn ma. colla-.libertà e 
îl regime parlamiiifare. Il signor Di, Cassa- 
ri ispose che, Voleva anch’ egli. l’impero 
Con quelle condifiòni, ma ‘che se- 1’ esperi- 
inento liberale noîi riuscisse chiederebbe al- 
I itnperatore tere in pieno vigore la 
Costituzione del 1852. 

Si dice che, dopo la‘proroga; ‘le Camere 
verranno riaperte il 6 gennaio. 

Le notizie di Roma recano»che monsignore 
Dupanloup non ottiene molte adesioni nel Con- 
cilio alle sue idee gallicane: -H vescovo d'0r- 
Iéans ha chiesto che il Concilio facesse da sè 
il proprio regolamento, ma rio venne èsau: 
dito. Non ebbe maggior successo la sua pro 
posta che. i vescovi. votassero per Bei e 

0” 
a 


« Alessandro I mi conferi l’ordine di 4* classe; 
< egli volle stabilite an fiavviemamento fra 
«il passato glorioso dei due eserciti e la 
&gloria attuale-del:mio esercito. »__ ei 

« L’ ambasciatorè di Russia ringraziò, in 
nome del suo imperatore, Egli disse che con' 
ragione si poteva scorgere in questa distin- 
zione data.al re di Prussia un nuovo pegno 
dei legami esistenti. fra i due sovrani, le due 
nazioni ‘ed i ‘due ‘eserciti e che rispondono 
‘| meglio agl’interessi. dei due paesi e dell’ Eu- 
topa. 


che furono., gente. macchiata, di ogni. delitto ; 
e sè fa utile al governo scendere a patti con 
essi loro per ottenere la distrazione dei bri- 
ginti col mezzo dei briganti, fu certo tanto 
immorale risoluzione che muove a stomaco. 
Ma qui davvero si pensa al fine, non badando 
alla onestà dei mezzi onde è chiaro che i Ge- 
suiti governano. 


uo 
DUE DISCORSI SOVRANI 


Scrivono alla Presse di: Vienna -del 15 
da Pietroburgo, 10: 


Jeri fu celebrato con grandissima pompa il 
centenario, dell’ ordine russo di 'S. Giorgio | 
fondato, da Caterina JI. Nulla fu trascurato‘ 
per rendere più importante questa cerimonia;* 
alla quale convennero da i le parti del 
l'impero i rappresentanti della ‘pofenza mili: 
tàre. della Reissia. La'Cortè imperialeera tutta 
quanta radunata , ‘non imaticava Meppur un 
membro della dinastia; la guarnigione ‘era 
in. parata ‘sotto le armi, e. vennero vintro- 
dotte deputazioni, di vari reggimenti nella gran 
sala del trono , dove erano radunati i cava: 
lieri di S. Giorgio, i quali ‘attendevano } ai 
tivo, dell’imperatore. Quest’ ultimo: fu accolto 
al suo entrare rella sala con entusiastici ev: 
viva, che durarono finchè l'imperatore sali al 
trono è diresse il seguente -discorso- all’ adu- 
nanza”: 3 

“Mi congratulo con voi, misi. signori , in 


ba Società del carmevale ha già aperto ì suoi 
alici nella mvova vede ‘if piazza del Duomo, 
1° 8, primò piano. Cosi ha tutto il tempo ne- 
"cessato — per: «preparare un programma che 
sparga un po” d'allegria nella nostra città. 


e” 

Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corrente 
si legge: 4 

A chi tin dietro alle cose della pubblica istra= 

zione, non sarà certamente ignoto come verso la 

metà dello scorso anno scolastico il Ministero si 


Sabato sera 48 corr. mese a ore 8 112 avrà 
luogo nelle sale del Ciftdlo artistico uno spe- 
ciale trattenimento al quale i signori soci pos- 
sono intervenire unitamente alle signore della 


Joro famiglie: — 


Si. osserva. molto che monsignor Darboy, che 
vuole senza dubbio far la pace co Sanita 
Sede, esorta i vestovi framicési ‘A votare con 
luî ‘contro il vescovo! d'Orléans. 

Viene sdttoseritto \in. «questo. momento un 
indirizzo per invitare monsignor, Dupanloup a 
rimanere nella via. del gallicanismo. Questo, 
indirizzo è vivamente appoggiato dalla Prance 
é dalla Palrie. dI 

Ebbè luogo un duello al Orénzot; trail sie 
gnor Asselin eil direttore del Progrès de Seine 
et Oise, per la stessa causa per cui lo stesso 
signor Asselin sfidò altre persone. Il. giorna- 
lista rimase leggermente ferito. dA 

Il nuovò giornalè dal signòr Rocherort, La 


‘e magistrali. del regno, alcuni fra, i ni 
eseguiti.dagli alunni in ogni genere di d she 

Già, colla istituzione dei corsi norinali di diseghò 
presso alcune accademie di belle arti, il Ministero 
aveva mostrato il proposito di dare efficace im- 
pulso a questa parte importantissima d’ istrazione 
popolare. E dal medesimo intendimento era pur 
mosso nel fare: quella richiesta: imperocchè, una 
volta formatosi nin giusto..concetto, dello stato, di 
tale insegnamento: nelle nostre, e,conosciute quali 
fra le.pratiche seguite fossero da raffer.nare, Quali 
da svellere, quali i bisogni A Chi provvedére più 
urgentemente , più facile gli sarebbe riuscito ‘il 
migliorarlo. 

Delle scuole nominate, circa due terzi risposero 


Sabato sera 18 cofr.; a ore 8 precise, nel 
Pio istituto De Bardi, in via Michelozzi n° 2, 
il prof. Cesare D'Ancona darà la consueta le- 
zione pubblica di Geologia applicafa, è conti- 
mierà ‘a parlare: Dei minerali che costitmiscono 
la crosta terrestre: 


ni 


i 


i 


; — 
Leggesi nell’ Jtalie del 17: 
CI Journal del. ‘Telegraphes anmunzia che 
il sig» Curchod, direttore dell’ ufficio telegra- 
fico internazionale di Berna, fu. nominato di- 


ci 


v 


Ù 


i 


occasione della festa centenaria della. fonda- | all'invito del Ministerò ; nè potendo, ormai,.aspet- È PRI ne itivann ; i x subito, 
sito dell'ordine di S.Giorgio. Sono convinto | tarsi che vi rispondessero le rimanenti,, fu radu- siagprio rn ssaa A. SANTA E IA RAI Pace gr sE si Fondo 00) sean 
che ognuno di. noi si rammenterà con. grati- | Data ai; giotni esorai nea: Comppesione » pl anos; gricoltura nonchè :il-fondo pensioni, richiedoro | °°’ quosto-iitolesogabalo. 167 i f| framoni. i DIsmignmi..i ‘fusno fa 
tudine della grande: fondatrice. del nostro glo: | 119° di esaminare i enggi, ADORA Rriar gioia ima spesa. complessiva di circa tre milioni Al tempo stesios.il eiornale del'sige, Ulbach, « Sappiamo ch ta brill izi0) varia 
5 dimo roilitare,, che volle con ‘| sul merito delle, scuole, per, quanto concerne l'in- Spe p È MUONI | La Cloche, diventa quotidiano. ppiamo che questa brillante posizione T] 

rioso ordine mil.tare,, € i €ss0. Ti- | dirizzo ed il metodo dell'inseghamento e la steltà | Al debito: dello. Stato..ci è un pagamento arre- era stata prima offerta. al. comm, . Ernesto dal 


È probabile che Ì’ elezione del signor Da- | i: a PORRE, 
vernois venga convalidata oggi. Egli ‘ottenne Tg mnico,; direttore generale dei nostri lelegrafi. 


conoscere i servigi prestati alla patria ed al ‘ 
Il comm. D'Amico ha preferito conservare le fimento ger 
Questa 


resi x dei modelli, e di tutto riferire al Ministerò }' prò 
trono»; nonchè. premiare degnamente il me- D n 


ponendo quei miglioramibniti ; di vui i risultati fin! 


trato di :2;700;000. fior. ma siccome il debito 
viene con .ciò diminuito, questo aggravamento 


rito. «Non dimentichiamo neppure gli antichi | qui otteniuiti avessero mostrato -il bisogno: i d'aotianto Avemasle, tn ‘certo Successo” nella Camera come wonto ‘@ Îi fanzioni, bencha assai Roche. è la 
mnembri. di quest ordine yi molti, del pali ga- || * Dl'laviro delle Gomesissione,; quando sia 00 |“. e ersaimenta N crviualo degli affari comuni | e0©'drstiro, (ed ebbe: d-complimenti diluiti i Egli Incevnia. degna Deplorà i 
grificarono tatiloro. vita «per, la. patria e la, | dotto a termine, verrà, data notizia. ai lettori. In- | richiede. una spesa maggiore,; secondo le riso» | * Iriistai, pferota il signor, Forcade, che vede | èasione na Jettera; assai lusinghiera: da pirte glio fto è 
RI oe IL Jason, a doro però ‘prega cifrario cnr pagina Itizioni ‘delle delegazioni, di circa fiorini.4.mi- | ® i MN futuro, successore. degli avuninistratori della; Compagnia frenco- 1 I : 
noniscomparvero le gi azio elle. ge- È n , > PPS | lione, 300,000. americana. 
nérazioni passata; ess fargno continuato dala | e Saga iti regia di Sin" RON VENE | cMa le maggiori epese sro ‘controbilen» sg rea er non 
generazione attuale, come lo. provano.le ono- | quella miinicipale antiessa al regio liceo Dafite ‘in | ciate dall’aumenito delle entrate; che soltanto ATTI UFFICI ALI ; i i Lbbi ; iii 
rifiche distinzioni delle \quali \siete fregiati. | Firenze; e dopo'queste, tna ‘d'esse prossimo, quale | sul capitolo del ministero delle finanze ascende sc ; la; nno dei passati. nomeri abbiamo pregata di de 
Alipari, dimo tutto (il nostro esercilo , ‘tulta | per uno, ‘quale pér tto titolo, 1o'scnole tecniche | a circa 7 milioni di fiorini. Le entrate del joe! la Direzione, del Pio Iuifato dy' Bardi dheer. Mie cu a 
la nostra flotta vanno superbi di voi... seguenti: Regia di S. Stin di Venezia; comunale | sale presentarono: una.diminuzione di 2 mi- dal i na È Car modo affinché non sia impedito agli udi- ciò 
Sono «lieto di aver: potuto festeggiare di ‘Livorno; comunale! di Pistoia;. Regia completa | 1; î 7 h La Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre | torì delle lezioni di fisieà è di mineralogia di A 
«Son ; Du eggiare con | % di Era i a: | ioni di fiorini in confronto dell’anno prece- | +. > ‘ si ra 
voi questo, memorabile. anniversario «e di po- Haze, sona ai Lana provinciale di | dente Contiene : avvicitiarsi al ‘banco del professore per vedére —jso una af 
w n > n 0 Era $ 2 " i il i 
tere ringraziarvi; personalmente pei fedeli, ze- magistrali, fi da papali e «In quanto al coprimento del disavanzo, 1. Un È. decreto del 25 novembre, prece. | © riscontrare Ciò che egli ha ampesta, duranto darla alla 
lanti ‘© gloriosi Pai da Thi restati sui | male maschile di Firenze, non..sembra necessario ricorrere ad ‘una grande duto dalla relazione fatta a S. M. il Re dal Va dezione, Li dirne folla grcola Mal Gi ped 
campi ‘di battaglia e-sul.mare,. Ringrazio in | "Nè'a questa sola indicazione si ’finitò Ya Com- | operazione di credito pel 4870, ma verrà «f- | ministro della marina, sopra alcurie modifià N adito: DWopo ta da pr parve: da Esine b- 
nome degl’:imperatori Alessandro e Nicolò , | missione; ma ‘credette Conveniente proporre al'ini< | fettuato in-gran (pa li stessi Î zioni al regolamento per: ‘l'applicazione: della | HO SUUCetto , copo “a carica ci una ‘uDga 
di i " sPIO Maro z hi prop: buat gran pafte cogli stessi mezzi che reg P' app e della imi alli 
mio»padie, rio che FiReWRbero la croce di | nistro ioni seroeecine di‘benemeferza ai pro: | furono approvati nei due anni precedenti. legge sull’avanzamento nell’armata di. : mare, irene ri poÙ pz di rsa crm 
S.Giorgio loro; in quanto a me, io non | fessori di ‘disegno scuole ‘segnalàte, Ed ilvmi: o er) a Pei coli " * fin più uta Spiegazioni a 
Pinta insamai i fatti d'arime che nistro, ‘accogliendo le proposte della rovesciare « Dapprima, alienaziotie della proprietà dello | © sulla compilazione d'gli specchi caratteri- | ruelli che me siano desiderosi e: per mostrare fimento, gie 
dii gi È sotto 4 N rop s | Stato.per 17 milioni di fi ; do { stici dello stato maggiore generale della regia d i pe fi 
il mio»governo, diedero luogo, all’epoca della | decretò i seguenti ‘premi: P ea one Erin #'% | loro più da vicino gli apparecchi e gli og. = Srilealo.. 
‘ilicilo dif.sa di Sebastopoli, nonché a quella | ‘L 800 al sig: Allegri Garlo, professore. di'di- | MeFO per ;copr xe il deficit si può accennare È Cini etti relativi alla lezione medesima. Non sb- srpretand 
della. guerra nel Gaucaso e nel ‘Turkestan , | segno nella R.-scuola, tecnica San Felice di Ve- pani eco ari s: pl SH: SE Hei ut ici; be biamo Fagione di porte indubbio 1° ésatezia mali 
DIA a "ho, È ta? ia; lune dell’anno per 2 milioni di fiorini; ò b me- È î DI 6 fi ti 
alla ricompensa megdisnte quest’ ofdine. Mi pa 300 al sig. De-Vico Andrea, ‘professore di | Finora»però quest’importo non è definitivo; desimo per la compilazione degli speci hi ca- prete eevegdia no pel consesn 
spiace .che itutt’i cavalieri non abbiano potuto disei Tgr org ul TA] fia ibi È pic 3 È raftefiatici. è inobliobio. i ariano dali loro che ‘eiscrisserò affinclià ei facessimo in- Del resto 
assistere.a questa festa militare, per esempio, RTS ORA È: fog comunale annessa ‘al Imente le rimanenze di cassa ed i risultati ufficiali dell P sl Miei ak se degli terpreti. dei Joro voti. invocazione 
il feld-maresciallo principe Bariatinski, il quale "Lire 200 al Gitlo? Patriot Ignazio, ‘profes- ci SER sti i n La rita che regia m ettotratatni maggiore generale Halia ps LAZZARI 
5 (azar Leva È 20 nazio, s- | vengano tolti ioni di fiorini dalle rima- ARRRA cp TS oro RE ione € 
è assente, non II litica w che gli devo sore «di disegno nella IR. (schola tecnica Santo Sti | nejizo di cassa; 3. Una seria di disposizioni nell’ufficialità | ‘Bullettino Meteorologico del'di AT dicembre tr pad. 
la sottommissione del. 169. Godo nel ‘po- | di Venezia; n i Fai dell'esercito, H i 
ter ringraziare davanti a Voi ‘ulti, mio fra Lire 150 a «ciasenno, dei signori ,, Bartolena | ,. € Siccome la somma totale. da coprirsi è h ore 4 pomeridiana. questi non p 
tello,. il granduca-Michele Nicolajevitéh , per | Edoardo, Guerrazzi Temistocle, Lami Jcilio, pro- di 347,000,000 rimarrebbe quitidi scoperta e Barometro: abbassato»-di 2 a 4! mm; cielo =—mmessi da 
la pacificazione definitiva dei territori cauca- | fessori di disegno nella scuola fecnica com, diLi. | Wa sorhma ‘di ‘cifca 3 ‘milioni 600,000 fior., di Tigtali prisma nuvoloso; domina forte ili. SO; mare, mosso. e ì inn 
sei, ed il suo.aiutante, il colite EYdokimov, | VOmO ;, ingpiote devia », | che in gran parte spero ottenere purè dai re- CRONACA DI FI RENZE agitato. preso 
È Ringrazio, pure in. questa PRESTI ion a LN i gi ii ,, Pro- { sidui di cassa, ‘e Soltanto in via di previsione % 'Grodsi tempi nella Manica ove la pressione Sonda di l 
dies Lao pena Ta dari ré iségno nella ‘sttiola tecnica ‘com. ‘i | ho chiesto neî progetti di 1 fiuanziarii 1: Î mantiene ba 
fratello, il granduca Costantino Nikolajevitch, | Pistora : Vedi: ACT] dba sî mantiene bassa. È meet 
il quale incominciò la repressione dell’insat: | | ‘Liro 150 al‘siguor ‘La ‘Torre Géétano, ata = n io ted importo mediatite ùn Ni barbmetro 8 sveto!di ‘3 mimi. Cniella  Ma= ine poppa 
rezione in Polonia, ed il fe iallo conte | disegrio nella ‘Regia ‘seriola. tecnica! completa di pl n ali Spiare AE | I "diede il + 
i ira cpl ng dn | Mame ect e corr | mani Gi copri it ia dillo i Probabile bon ene, | ata 
d'impartire un ringraziamento (colare ‘ati- ire, ll signor. Dal Poggetto Carlo.,...profi | filo, ICI DE da inì la 
che Hg iostri marinai, i quali Lee biittaglia | di disegno nella scuola tecnica fa, Mera Liar pesi Tetti perivit | TAM Hi (A ito di lata 
di Sinope e davanti ‘@ Sebastopoli ‘Hanno | Lire 150 al ‘signor Della Corte Matteo, prof, di | ‘ ‘€ Ditnodochè 'le cose ‘stanno ‘Così: Fa bi Ios: È È progetto 
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ilo e la flotta, come pel passato sapranno sui DEVI mi ti Corrispondenza: par fiolake: deli Oritronk) - Caggiati.‘AdvIfo,, imp. regio, e, Fineschi Ferdi- Agg 


menlenere alta la. fama delle nostre armi e 
l'onore del nome russo. » 

A «queste, parole gli stanti pruru i 
clamorosi-applausi. Quindi fa prole Mus 
ufficio divino; si procedè-alla distribuzione: delle 
nuove onorificenze «e delle bandiere ai reggi- 
menti, ;e più tardi ebbe luogo un.gran ban- 
clio egli ppartamenti ‘1 icreno. del pe 
n em 

Ha. croce Giorgio; al di 
anche l’imperatore. ; 

Si legge nel Monîtore prussiano ddl'ig: 
(© Al banchetto di gala Chie ha avatà luogo 
iet l’altro th vetasione del conferimezito della 
crote di S. Giorgio di Russia al re di Prus 
sîa, îlie fete un ‘brindisi nei seguenti ter 


2 
TRI 


nanda, alt, a casa. È . 

Ciacchi Francesco; ini. Postale, @ Naldi Teresa; bit 
att: ai casa. 

À ; 
$ ? ___ —T—__ Mi 3 
CAMPRA DEI DEPUTATI 
cd Sid Oh 
| Fermata dei 4% dicembre. 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE UAIROLI. 
pla seduta è aperta alle ore 21/2 colle solite 
formalità. È 

L° ordine del giorn petà : 

Nopitta di un commissario del bilaneio ih sur 
rogazione dell'exdeputato Govone. 
«Nomina, della Commissione incaricata, di esami- 
pa Î decreti registrati con riserva dalla Corte dei 

nti, 

Nomina della Commissione inaricala dell’esalne 
dei. resoconti. amministrativi. 
Seguito della discussione del progetto di legge 


relativo alla proroga dei termini pel rinnovamento 
delle iscrizioni ipolecarie. 


cava; jr Gra ‘alttdeno, "di “gti ‘Tonldettento. 
NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Piirie del 16: 

Ci scrivono da Costantinopoli chè Taiet- 
pasti , presidente del ‘Comitato della, guerra 
al ‘Consiglio di Stalo è che fu.homiato éb- 
mianidante iti ‘capo dél primo corpo d’'armati 
in ‘sostituzione (el setdar-ekiem Omer pascià, 
è Stato ‘incaricàto d' dina missione militare ih 
Frétitia è che fra qualche giorno s'imbifcherà 
per fecdrsi a Parigi. » 

Lo stesso giornale scrive : 

« Una nave di commercio francese.passamdo 
aZante. (Arcipelago) è stata,saccheggiata dagli 
abitanti. Le autorità. dell’ isola. arrestarono..i. 
colpevoli. che. saranno processati .come pirati, 
Il conte’ ammiraglio comandante. la ..staziona, 

del.- Levante. -ha..,immediatamente diretto st 


PaRiGI, 15 ,idicembrre: — La situozione, non 
i mutata; Si può considesare:il: ministero come 
iscoltò; ma è, più,che, mai. incerto, chi. sa- 
Fanno, i, NUOVI ministri: i. ut 

« Al,signor Cunti segretario. dell’ imperatore; 
assiste, a tutte le, sedute del (.rpo legislativo; 
collo scopo -palese d' informare., S. ;M. ., delle 
discussioni, .Ma; in, realtà, s’odopera,per,.la fu» 
sione, del. centro, sinistro. del centro;, destro; 
senza dubbio per far ‘assorbire .il. primo. dal 
secondo. 0) < gi LU ono 

Il signor Di Persigny,passeggiò l’altro.giorno 
coll’ imperatore. alle; Tuileries, Si dice, che 
abbia cong a.S. M. di dare tutte le.li- 
bertà.. ma di mantenere fermamente l'ordine; 
nsigli liberali vengono, sempre, dati, dagli 
gini di Stato che non. sono, al potere. 
Si dice che il signor Forcade. yuol. presen: 
tarsi (candidato alla. deputazione appena.si. sarà 
citirato dal ministero, e si parla-per lui d’una 
circoscrizione. nella Gironda. dove.ril signor 
Dreolle o il signor Chaix d'Est Ange gli. ce- 
derebbero il posto. 


« Golgo L'occasione di here. alla salute del 
€ l'imperatore di Russia in un.sentimento di 
«intima amicizia e di riconoscenza. L’impe- 
«.ratore conferendomi la più alta distinzione 
< militare, volle rammentare il tempo in ui, 
x cinquantacinque anni.or seno; l'imperatore, 


‘Abbiamo veduta una medaglia commemora» 
tiva dell’Anticonkilio» di. Napoli incisa dal ‘si- 
gnor Giani di Torino; Essa rammenterà le:fa- 
gaci. glorie: dell'onorevole Ricciardi.  Rappre- 


—— 
Jelo e il Ve. 
vole Ricciard; 
ha Post lene. 
scrizione cosi 
pi vescovi —. 
ità del Pa 
ipa 
mt i: 
sci ml A 
venivano, 


| 
| 


stra città, 

4 
re 81,2 avrà 

o Dho Bpe. 
Ori SOci pog. 
Signore della 


precise, nel 
elozzi n° 9 
COnSsueta la: 

> € conti. 
costitiiscon ò 


| 
| 
| 


| 


amunzia che 
ìcio telegra. 
\ominato di- 
>rdone fran. 
0 di 40,000 


te posizione 
m. Ernesto 
tri telegrafi. 
onservare le 
1 medioéfe- 
1 questa cè 
era da parte 
mia franco- 


amo pregala > 
Bardi di cer- 
ito agli udi- 
netàlogia di 
è per vedére 
osto. durante 
e ei scrive 
ri dell’ Isti- 
una lunga 
\ò a tofnare 
liegazioni a 
per mostrare 
egli og- 
1a. Non sb- 
) 1’ esattezza ' 
Viamoò a cò- 
rcessimo in: 


7 dicembre 


mm.; cielo 
re. mosso 8 | 


la pressione 


onella  Ma- 


‘aneo. 
pudò 


el giorno 


| 


| 


toaiebi Ferdi- 
i Notai Teresa, 


Svolgimento della proposta di legge del depu- 
pato La Porta, concernente le decime in Sicilia. 

Relazione di petizioni, 

“emes. annunzia che la Corte dei conti ha tra- 
smesso alla presidenza l'elenco dei decreti da essa 
registrati con riserva, 

Si procede all'appello nominale. 

Si ripiglia la discussione del progetto di legge 
per la proroga dei termini delle riscossi 
carie. 


simagni (guardasigilli) dichiara che accetta l’e- 
mendamento presentato ieri dal deputato Legnazzi, 


WIASTRI presenta un nuovo emendamento che |" 


non è appoggiato. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Panattoni la 
Camera spprova un ordine del giorno presentato 
dal dep. Spantigati che è così concepito: 

« La Camera, udite le. dichiarazioni del guarda: 
sigil, passa alla poca degli articoli. 

iene poi approvato .il. progetto di 
così cencopi: fin menta 

«I termini per le iscrizioni e rinnovazioni di 
privilegi ed ipoteche prorogati a tutto dicembre 

869 dalla legge 24 dicembre 1868, n, 4760, sono 
nuovamente protogafi a tat(ò giugno 1870, eccetto 
quei paesi rie quali pritnd della promulgazione 
del codice itàlianb vigeva il) codlicè austriaco, 

«La presente legge avrà effetto dal giorno 81 
dicembre 1869. + g 

Si procede all’appello nominale per la votazione 
a sortitinio segreto sopra questo progetto di legge; 

Risultamento della votazione: 

Votanti 242 — Maggioranza 122. 

Favorevoli 192.— Contrari 50, 

La Camera approva. 

manza risponde all'interrogazione del deputato 

Lazzaro in ordine allo scioglimento del Consiglio 
comunale di Fasano, in terra di Bari, che chiese 
le opportune informazioni, ed è in caso di rispon- 
dere subito. - 
._ mazzamo dite che ‘il Consiglio comitiale ‘di 
Fasano fu sciolto perchè la Giunta aveva redatto 
un indirizzo al deputato Lebbia contro la sentenza 
del tribunale di Firenze ; che condannava ; questo 
deputato. Questo indirizzo rispondeva ad un sen- 
timento generale del paese. (0h! Oh! 
Questa è la sna convinzione. 

Deplora il fatto dello scioglimento come un in- 
sulto fatto alla rappresentanza comunale, e questa’ 
è un’altra colpa del passato ministero. 

Lanza trova che il deputato Lazzaro ha at 
laccato con gravi ‘parole’ îl passito mimistéto. 
(Nò! Not) 

manza crede:che sì, e quando si parla di-di- 
ritti e di doveri di corpi costituiti bisogna inten- 
dersi. Gli. uomini della: Giunta di Fasano possono 
pensare ciò che vogliono dell’on. Lobbia, ma.al- 
lorchè si radunano nel palazzo municipale e pren- 
dono una deliberazione quasi iù segreto senza no- 
tificatla all'autorità competenté , il governò non 
può che disapprovare simili fatti. Gli è perciò che 
mentre il presente ttinistero disapprova la ‘deli- 
berazione di quella Giunta, esso approva lo scio- 
glimento ordinatone dalla passata amministrazione, 

Non giudica il modo: cotquale fu fatto la ‘scio- 
glimento, giudica il fatto che trova perfettamente 
giustificato, Basta leggere il testo dell’indirizzo che 
comincia colle parole: « La (Giunta municipale 
‘interpretando il desiderio del pubblico ecc, » per 
convincersi che quella deliberazione impegnava 
quel consesso. 

Del resto il governo non interide ritardare la 
convocazione di quegli ‘eletfort. 

razzano sostiene che qualunque sia la ‘deli- 
berazione d'una giunta comunale il governo non 
ba il diritto di sciogliere l'intero Consiglio perchè 
questi non può portare la responsabilità degli atti 
commessi dai quattordiei membri che compongono 
la Giunta. 

L'incidente non ha séguité:. , 
ta PORTA ca dar per mdc ta sua 

di legge circa lè decime in a, 
dae pestato Ne combatterà la presa in iS a 
zione neppure il ministro il quale ‘vomié deputato 


Rumori) 


| vi diede il voto favorevole. |’ 


mati (guardasigilli) dichiara 
batterà Ja presa in considerazione 
getto di legge. S 

Il. progetto è preso in considerazione: È 

ma Ponta presenta: tn ordine del giorno in- 
teso a invitare il governo a dare gbecuziotiè al de 
oreto 14 ditembré 1866-che stabiliva nulla doversi 
rinnovare in Sicilia in’ materia di decime fino a 
»che il Patlathénto non avesse statifitò' in propo: to: 

Dopo brevi parole del guardasigili 6 del’ 
dente il deputato La Porta rilirà per fl fdmerto! 
il suo ordine'del giòmnò. — * 

fmi Aa ‘Ché ‘avovà chiesto la parola per in 
richiamo al regolamento’ vi rinunizia èd esprime la 
sua ‘contentezza di trovarsi questa volta d’accordo 

sidente. (Zlarità 6 È 
grin > o Ché in und: dellé passito 
sedute la Camera si è di già pronunziata in ordine 
iproposta ‘dell’oò. La Porta. Ù 

‘ge rovi osservazioni di questo deputato, la 


PTODOSIA D migioir dll fnabie) pretebtà i do 


che non com- 
di questo pro 


rumenti. giu i Je_variggioni risultanti fra i 

ù bilanci ce i SRI presentati, in aprile; e, quelli 

presentati l'altro. ‘Aigle “ 
asa ava» presente, la; relazione ssulla, doman: 

‘per procedere. contrò -il deputato -Maioran: Locuz- 


| zolla. Ne chiede l'urgenza. 


mia. Verrà messa: all'ordine del giorno di da- 
mel: annunziano pa interpellanze : una del de- 
plifato' Coriblano' Monti ‘fiér i provvedimenti che 
pena pesi or ie all'asebuzione della 
Ta -Aelle Marc 
i beni, delle, ia laicali.,;,, ;.: 
Un'altra del deputato. Petrone sulla. esecuzione 
capitale avvenuta giorni or sono termini di Sicilia. 
‘pende la discussione delle petizioni: | 
PISsA VINI riferisce sopra alcune petizioni di 
interesse privato. che non danno —a discus- 


| sio e Sulle quali $ toto Te colazioni dell 


È Giutite mominate dal presiderte di Comitato 


privato' nella; s6diita del: 18 dicembre 1869. 


Gre di . 6. — Esercizio prot 
1870, CI prata o ati ero: 


\sullà: contabilità “generale. 
Commissari : 


| Titbite — Alesi = Po Blasiié — Fermati 


Fossa — Panaltoni — Seismit-Doda:- 


ilisolato dai Comùni' vicini. Fortunitamente non 


be per ciò che. 


rent 


Proposta d’autorizzazione a ini coni 
> tro 
il deputato barone Majorsna-Cucuzzella Salva: 
tore, Ù 

Commissari: 


Fossa — Ruggero de R wu i 
ES PARLA uggeri — Melchiorre, 


NOTIZIE INTERNE È FATTI YARI 


— Il Ministero della pubblica istruzione ans 
Nunzia che, insiguito all’istituzione di cinque 
Nuovi posti gratuiti nel R. collegio Ghislieri 
di Pavia, proposta dal Consiglio d’ammini: 
strazione del collegio anzidetto: perchè sia ri- 
cordato con fatto. durevole il fausto avveni- 
mento della nascita .del principe di Napoli, ed 
approvata con ministeriale decreto del 22 no- 
vembre so, quel. ministero ha conferito 
uno dei posti medesimi a ciascuno del cinque 


Agrgirpeai sula;G. B.; Mesthià Ambrogio, 
È 1 » 7 


Afebardî pe, Terzaghi Angel i 

gelo e Solerio 
Severino, che già furono riconosciuti idonei 
negli ulfimi esami di concorso, ma ai quali 


non potè essere assegnato mn. posto, unicad?? della! flotta ;@!doimani stesso riceverà 


mente perchè non ne era disponibile ‘un nu- 
Mero sufficiente. 


— La Provincia di Pisa del 16 pubblica 
una nuova; lista .di offerte state rimesse diret- 
tamente al sindaco a favore delle vittime del- 
l’inondazione , offerte fra le quali notiamo le 
seguenti.: \ 


S.S. Pio IX, Li. 4,000 (in oro); Dal Borgo 
Flaminio , L. 1,000; municipio di Livotno; 
Li 4,000 ; S. E...il ,cardinale Corsi ; -arcive- 
scovo ui ‘Pisa, L. 500 (in.oro); Vittorina To- 
seanelli,. L. 500.;.Confraternita israelitita della 
Misericordia di Pisa, L. 400; Cialdini gene- 
rale Enrico, L. 250 ; Cialdini donna Maria; 
L. 250; gli uffiziali del 57° reggimento, lire 
248; gli uffiziali del 7° regg. artiglieria, 
L,.200,;; questua fatta. d’ordine di monsignor 
vicario nelle parrocchie da parte di tramon- 
tana, L. 235 e 20 cent.; i sotto-ufficiali, ca- 
porali e soldati del 57° regg. fanteria, L. 468; 
i ‘sotto-ufficiali del 7° regge artiglieria, lire 
105 Castelnuovo ‘bar. cav. Giacomo, L. 150; 
Poggesi cav. Gaetano; L. 100; conte. Fede 
rigo Borromeo ‘e consorte, L. 100; Bianchi 
cav. D. Giuseppe, L. 100 ; Benedetto Kennedy; 
ministro della Chiesa inglese; L. 100; senatore 
F, Finocchietti, L. 100; M"* Rose, L: 100; San: 
miniatelli avv. Luigi, deputato di Pisa, L. 150; 
Eugenio Bomdi e famiglia, L. 400. 

I caporali ed i soldati del 7° regg: di ar- 
tiglieria rinunziarono pure a dodici bafili di 
vino stati dati loro per ristorarsi, volefido che 
il valore di essi. venga dato al Comitato di 
soccorso per le vittime dell’inondazione, 

— teri, scrive il Monitore di Bologna del 
16; davanti alla nostra Corte delle  Assise 
veniva tradotto un tale Casolari Marco, possi- 
dente, imputato di manutengolismo e di do- 
losa ricettazione per avere, previo trattato ed 
intelligenza con una associazione di-malfattori, 
ricettati oggetti provenienti da settò greSSazioni 
state commesse in Bologna e ne’ suoi dintorni. 

Avendo î giurati emesso verdetto di colpa- 
bilità contro il Casolari, là Corte éondannava 
questi a dodici anni di reclusione, 

= Là Gazzetta di Parma del Î7 annunzia 
ché, Quella Congregazione municipale di carità 
si. fece iniziatrice di una pubblicà sottoscrizione 
a.favore dei danneggiati dall’inondazione; dî 
Pisa. 


— Tn data del A71Italia Cintrale di Reggio. 


dell'Emilia sgrive: A 

Un' grave disastro afflisse: riei giorni scorsi 
il Comurie di Rolo 6 quello di Fabbrico; Per- 
la rottura dei cavi Rolesi dovuta alle pioggie 
dirotte‘ed allo straripare dei fiumi, - quelle (caîn- 
pagne farono -inondate -e.. Role fu' pressochè. 


vi''&ino a deplorare perdite di persone. I danni 


È irfiateriali sono gravissimi; ma finora. non se 
\ né pùò misufare la portata. 7 
Ìì sig. prefetto, accompagnato dall’ing. capo . 


del. Genio, civile, dal capiteno dei RR. Cara- | 


binieri, e dall’ispettore di P. S. si portò ieri | di essere trascinata in alto mare, vollero met- 


l’altro sul luogo, ove trovò il sottoprefetto di 
Guastalla, e..il. luogotenente dei Carabinieri. 
Furono date le disposizioni reelamate dal caso ;..: 
6 furono distribuite in soccorsi ai): più: pres- 


‘santi bisogni L. 4000 che a richiesta del sì- 


nor- prefetto furono messe a sua disposizione 
per via telegrafica (dal ministero. Le autorità 
Jocali fecero il loro dovere, coù cuore e con 


inkiligenza. + di sussistenza. 


21 1a Gaaeita elle Romagne di Forlì del 
15 Sefivei ; 
L'altro ferì, A Sarsina, mentre due reali 
carabibieri stano operando l'arresto, di un 
{isertore ‘alla’ leva militare’; ‘trovarono molta 
Fesistenza da parta dei compagni e'dei'pateniti 
del «colpito di cattura,, Sempre; più” tr gelità, 
ed î tufiosi si pen 6 E lé dorine si 
a tirar sassi” x è 
Bogart e altri dafabiieri , sì - riusci a 
sedare il tumutto ;- #* etero molti ‘arresti; 
ità giudiziaria. procede! pér delitto di 
fibellione. ceti 
© 2 ‘Oggi; scrive il Pungolo di Milano del46; 
‘corrò DR fiella Îiostral città della scoperta di 
ai associazione di. falsificatori di, biglietti 
Sala "Banca Nazionate; i: quali collaiuto. di 


fentindo di corrompere gl'icapiegati 
sa. divisavano di sostituire 


o 


Spantigati — Oliva — Siccardi, | prini 


| da 
l'Sàva mn terribile uragano ; sette persone; 


| sato ‘straordimariamente un’ ondata. capovolse 


Finelmente | 


— Nel Giornale di 


| Napoli del 16 si legge: 
Teri per la” prima volta dopo il vige | 06 svedese, ‘e di geologia ‘nel. 
S'AIRI dia po il parto, { l'Università di Stoccolma i 
mica va hcipessa, Margherita ha pran-1 metropoli. START AA On 


Gol principe: dî ‘Prussia è pure «ei 

H cipe di Assia. Ieri i due prin "HI Gel 

| mania, accompagnati dal principe Utmbertò, 

| visitarono il Museo nazionale , San Mattino € 

i Sant'Elmo, ove erano ricevuti. dai generali di 

Pettimengo ed Angioletti. 

E segna ospiti non hanno accettato 
oterta fatta ‘loro dal principe Umberto di ' tecarie. Sarà l’ultim: 

alloggiare nella reggia, e ibri sera tilorn: ti Ùi risposto 

î tra nella reggia, e ibri sera.rilornavano L'on. ministro dell’ interno ta 

, Stamane-sono andati a visitaré Pompei. Pare | 088! ad ne intatrogazione del dep: Lae- 

tiranno domani. colla corvetta che li ha menati | 210 intorno allo scioglimento del: Consiglio 

‘ a Napoli. comunale di Fasano, nella provincia di 

I — Il Piccolo Giornale di Napolì del 46 | Bari, perchè quella Giunta aveva înyiato 

I 

Ù 


| NOTIZIE ULTIME. 


La Camera ha votata oggi.la legge'per 
| la proroga de’termini per le iscrizioni LE 


mattoni at 


Teca: al dep. Lobbia un ‘indirizzo. 

La rivista navale non avrà più iuogo, per- | © L'on: Lanza, posta in evidenza la con- 
chè le caldaie della S. Martino hanno bisogno | dotta biasimevole dî quella Giunta che 
i se riparate, ‘è perchè la Formidabile ;| votava clandestinamente quell’indirizzo, di- 
pula attendeva, non giungerebbe più. a_.| fese.la risoluzione presa. dall amministra» 

DMAIL UR Mi A ine 7 inf zione precedente , dichiarando però che 
i Aosta lascer i sg sollecitamente avrebbe provvedutò. per la 
Roma, nave capitana, gli.stati maggiori delle | ONVOcazione degli elettori. E l'on. Laz- 
| varie navi, 9 
| Questa rane, scrive il H 1 
Dad e il.Pungolo di Na-.i risposta, l'incidente non ebbe seguito. 
* poli: del 46, venné arrestato «sotto il ponte — Ì 
; della Maddalena jl noto assassino ‘detto il} Questa imattina, 17, la Camera 
‘figlio della Madonna, autorè di varie grassa- {nata in Comitato privato per 
| zioni con omicidio, fra le altre ‘iiella consi, i toînò alla domanda d’autorizzazione di pro- 
} FIA sessione pieta. a ea pa il dep. F. D. Guertazzî, in sè- 
è era in compagnia di. com». guito dì controquerela presentata dal si, 

a che portone e arrestati ‘ifiedisnità 1] Samitit. PE ve 

concorso dei cara i ‘accorsi al rumore dei} - H Comitato accolse la. domanda, è la Com= 

colpi di pistola sitafi di disi per salvarsi delle | nilisione incaricata di riferirne. sla Camera 
‘ moni. delle guardie. Il figlio della Midonna hi 1 è cOMPOSIA come segue: Alippi, Billia, Do 
confessato Ogni Così. Pasquali, Greco-Cassia Luigi, Mazzarella , Pa- 
3 ._-+ riattoni, Spantigati. 
x Sfere i Gazzettà &' Emitia * 

Bologna si a A 

Ieri ebbe a lamentarsi un grave Patto nella | La Commissione della Camera per 1’ esor- 
caserma delle guardie daziarie. 1 «rentfo fu.|-cizio. provvisorio non ha «ancor: finito il 
cucinato' fn retipiente di rame ossidato, stfal- : stio lavoro. Essa sì raduna domattina, alle 
chè dopo il cibo tutti indistitamiante i mili-] oré 9, per udire la relazione dell'on. 
tari che avevano gustato, circa tmà trentina, i Seismidt-Doda. È perciò assai. poco.» pro- 


Iitono colti da atrcî dolori colici, con É Ù 
cc Tp ig ve et AVA BILI EORA RE Sei eten vela tea: 


dell’arte, è gli engtgicì feattivi operarono in 1 $ 
buon punto,.siechè al momento in cui scri-! —— 
viamò, ogni pericolo di morte è rimòsso. }. timido oppoftuno di rifssumere 

Altro più grave Fafto ‘sarebbe. avvenuto a. siderazioni che indussero la Corte d’ lò 
Goro presso Mesola; ‘e eioè una brigata di 5 ‘di Firenze, adrnata in assemblea generale, ‘è 
cicciatofi in diverse balene i alla cac-.; com) del primo, presidente e di. quattor- 
cià delle. Folìghé (în rastello) sarebbero a ; dici consiglieri, a. deliberare, come già an- 
quanto dicesi rimasti sommersi in causa di un ! hunziammo, nella serà del 14' stante, che non 
forte turbine che tavolse le itmbatoszioni. fsi faceva luogo allà chiesta trasmissione degli 

Un miracolo. — Alla Lombardia del | atti del procedimento penale contro il deputato 
15 scrivono da Portogruarò ? Cristiano Lobbià. 

Oggi, è Scom l'acqua thiradolost nél- } Primiofamente la Corte. dichiarava di voler 
l’urna che rééehtude Te ossi dei SS. Mattiri | prescindere da due quistioni preliminari, cioè 
di Concordia. Sapete che uestò prodigio cessa | se basti la domanda del solo Comitato privato 
durante le persecuzioni, si rinnova quando | della Camera, e e nelle particolari circostanze 
s'&veicina Ja ‘pace della Chiesa. Iefî fu visi< | del èado fosse aricor necessaria autorizzazione 
tata l’urna da testimoni, e fu trevata asciutta. ea femore pér condurfe a termine il pro: 

i, giorno dell'apertura del Concilio, l’acq 
5, 4 gio 14 1 Deserti pod di dita ciò Ul Balitoalini 


Jicopre tutte le sante ossa. — Che prodigio! 
€ che lieto presagio ! d uit il ” tag 9 
A 7 Ein ont poteri ; chè l’.autorità giudiziaria 
Simistri miarittimi, — L'Osservatore rit 9 i Je dla da lE obi 


Triestino del 45 scrive che il numero dei ba- parso 3 
stimenti naufragati nella settimana antecedente | @ diritto di cu P'iritegrità, delle pro 
veva esaminare se tutti gli 


fu di 72, che dà il doloroso totale di 2,511 | attribuzioni. 
bastimenti naufragati nel corso dell’anno 1869. 19. slavo verdmidità 
necessari per sulla domandata au- 


— A Venezia; il 14, correva voce ché il 
trabaccolo italiano Dio mi: salvi, comandato 6 Bigi sà tolti 
dalla cancelleria della Cofte. 


dal padrone ani ; avesse investito sulla 
spiaggia di Sapònetta. hi proseguiva dall odi Blei 
2 T'briganito italiano Marcello Denmicis)i | j 1° Fre gn Ln de re. risi 
comandato dal-capiteno-Sootto-o-ch' era-di--La:vg.-to-tatla conformè 0 difforme. interpit. 
retto verso l'Inghilterra con carico, di (£FARO, | erzioné dell'art. 45 dello Statuto; # da mo- 
‘PAÎ correntè nadfragò in vista.itel dapo Pas(} ji; d'alta conteniefiza politica che la indu- 
ide -_lafo ad unarisolfizione piuttosto che ad altrà; 
= All’Osserbatore Triestinò del 15 Sctivono | 30 ‘dalla sorimaria delibazione degli argo- 
Lissa che il 2, corrente , sullo, scoglio di | menti di reità a carico del Lobbi. 
S.Andrea presso. Comisa , meritre imperve?- |°’ Per roriderate queste fagioni bastano, a 
setiso dellà Corte; i docmiméniti ché sonv già 


presso la Caffiera, e’ questa non fi bisogno 
dei voluminosi atti del processo. 

Del .resto.gli atti di uf processo penale non 
possono mai essere distolti dalla Cancelleria, 
nè veduti 6 letti anche nella medesima se fion 
nei casi stabiliti dalla legge. vu © 

Ora tori esiste legge che obblighi i tribu- 
nali a. dare, anche fempor@fifiménite, alli Ca- 
iméra tn processo penale avanti di èssi pen- 
dente, tanto più ehe la, Camera non costitui- 
dei tre rami del potere legista= 


sì è radu- 


le con- 
appelli 


avendo veduto he la loro 'latea : trovavasi 
arenata sulla spiaggia, e che correva rischio 
' tefla al sicuro; ma, essendo il mate ingros- 
la-barsa,-facendo perire quanti vi erano den- 
‘tro ;ocioè mm padre5un figlio; due. fratelli , 
due giovanii-spésè-ed' una ragazza di diciotto 
LI AI n 

anni. ; 

Le infelici vittime dell’ uragano. lasciano 
tiiti "inumierosa’ famiglia, priva di ogni mezza,| sce che uno 


tivo: 

Infine l'assemblea dddusse vn' ultiinà ra- 
gione ‘ed; era che il giudizio. della Camera, 
qualunque sia, arrechetebhe un grave pregiu- 
dizio; ‘se non giuridito, flmetid motale al Îi 
beto èd'intieto esercizio défla propria giuri. 
Sdizione hel tribunale d'appello. 


lentrè inifuriava l'uragano, la' vivlenza. del | 
Pon erà' tale: da. schiantare pianti*sevolari. | 
Due consigli. — Ettò, scrive la Pattie 
‘ deb 443 on'amena storiella che. fa «il giro dei 

giornali tedèsthi. 3 
È Lorin Riccardo, Wagner.inviò. a Gia- 
*%omo Offenbacli il suo note. opuscolo intitolato: 
71 regno degli Ebrei nella musiva. 

Dopo aver Jetto- tutto ca oh Rermeete ng 
Conte albi composiori israeliti; a lgs Mi uf indirizzo di felicitazione per la 
fenbadli Scrisse all'amico’ del fe di Baviera : | nascita del priucipe di Napoli. » 

« Caro Wagner, io credo che fareste meglio , 
« a-strivere della musica. » 3 

Appena: ricevuta quella lettera laconica, Wa- 
gner mandò ad Offenbach il suo spartito dei 
Meistersinger (I maestri, cantori ); e due giorni 
dopò, riceveva dell'autore di Orfeo all'inferno 
quest’ altra letterasi 


Nella: Gazsetta U/ficiale de) 17 torrente di 
legge: 


CL colonia italisa di Séfonischio inviò 


Questa mane, sorive la Correspondante Ita- 
lienne del 47; provenientivda Roma giùtisero 
a Firenze S. M. la regina wi Whrtetberg, 
S. Au il: printipe-di Prussia e Soto Lia 
granduchessa Vera di Russia: 


_— i n — 


e i riflettuto a 
della Banca stessa,; MIVIFANIZ,. Li banon falsii::%= ‘€ Coro Wagner, dopo averci rifletti 
ih fenici, n bigliti di me IS o i son convinto ch, il meglio Dispacci  BLeTmAio 
ritirandone alri SUIENET ti. fra cui quello - € possiate fare sì, è di timiar 

Si praticarono vari arresti, « libri.» > __ [AGENZIA STEFANI] 


valute, in piazza del 
} giovane divotiima 


famiglia; e possidente. 


PES V RIBIP O Ra 


le de con SR 
E geo- Vienne, 16.7 Cambia:sa: Londra 


cd slisb sila] mi ingliangnb 10190 4 


sditigedo@ seig 8197 


zaro essendosi dichiarato soddisfatto della 4. 


Ad 


Vienna, 17. — La Commissione | 
mera ca dial, 
) scorso ‘ha deciso, avanti 
veniro-ad tia deliberazione, di fnvitare il 
governo a darle alcune ioni in pre- 
senizà della situazione tai ia È 
Vita, 417. — Caîmbio #ù Londra 424 45. 
Napoli, 47. — Stamane sono partiti il duca 
Ri a sglache x: il duca 
Cairo, 16. — Lord Clarendon inviò al si. 
gnor igicenga pregi rpntrde 
e come.l’; di timenti 
peg ‘espressione dei seni 
informò di questo fatto 
pen 1 quale il ipo 
pinto cia si ren 
che farono coronati da 
——_ 
(°° BORSA DI PARIGI - 
i Ulecaara 
Bendia (ransan Ap +: | 7847] 7855 
> ta pi 53] 55i0 
Seonto Rendita fui. — | = | TI 
Vacon: Divani 
a Lombardé- Fonate Pn 530 — 
» > | 252 25 
et EAST Pd Pre 
Fortore Viliorie Rmannol T 
i « |-a5t-50 | {50-80 
AZ ie rta Cir) 
to franeese | — | 
dti Rogi Cilla- 
1A ide — | 660 — 
ua Vienne; 17. 
Londra, 17 
Gontsoligati in asd 
(*) Conipon staccato. na 
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Borsa di Firenze del 17 dicembre. 
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LI 
[agri litro. 
Borsa di Genova del 16 dicembre. 
Oit. corto Cor. pr. 
57 30 57 25 
57.40. 5730 


2035 — 2098 


330 50 


ti, sù è, 2047 MAT 
TÈ, 90 81: 20.85. 
di amministrafiorio 
UN IMPI EGATO privata che ha di- 
nibili parecchie ore del giorno, = car rotazs- 
ÈE DARÈ PROPORZIONATA GARANZIA, - mnmnere 
irenze alu resentanze , Co) rebbe : 
pa di cani per iglia, esattoria di pigioni e 
ofediti, infine tutto ciò cui possa avere attinenza 
uîîà casa particolare. : 5 
Per le informazioni dirigersi al Segretario di 
questo Giornale. 
x 
TEATRI ‘DEL 48 DICFWDRE: 
NIGCOLINI —«(respîno +01 (ome, cantato 


dui faniciulli viodor ati. : 
LOGGE, -« Comm. La carità pelosa. 
PIAZZA VECCHIA. — ‘osujeva I misteri di 
«Stenderello. Ballo La giuocoliera. 
}i .olos9 - 


IRANDE RISTORATO! 
si i 
CITTÀ DI PARIGI 
Via della Spada, N.8.RMé&we Via 'Viprio Nuova, INA. 
SPECIALMENTE prignemne 0° “tra Ciftibivitza #0 ai Tomisentio. co JU 
olo formato nella via Tornabuoni dalle strade $î0 
loya «pri il Strozzi - 
Hat i prio a a Re So den IO 
4% nt RARO dtt | 

dl Htamonti dh. dramchi "i ROMPA. to bread delle {6 
g i non Bamnio “nierile UPS; Ato “per “| 0 


IMPRESA :ECONOMICA 
«CASA DI;SPEDIZIONE, COMMISSIONE ED INUASSE 
eee 

«ANTICIPAZIONI CONTRO. DEPOSITO DI: MERCI, CARTR: VALORI ‘E WARRANTS 

ooo 5 
Compra e vendita dimercis Carte valori per conto 

OPERAZIONI DOGANALI —.RAPPRESENTANZE, SCONTI 

Magazzini in. dock ed in. Città 
Trasporti per ogni parte'ui prezzi fertoviarii 

GIACOMO (OCGHETTI 

Vis -Serninartio, numéro 7; TORINO 


( 
ANTICA FABBRICA ACQUE MINERALI 

Questaa rinomata Fabbrica, dalla via de'Banci, N. 15. presso S. Croce, fu trasferita 
în via SAntonino, n. 38, Firenze. tà * 

I miglioramenti ‘introdotti in'essa ‘Specialtaente elle mAcchifie, ‘fano sperare un 
un forte aumento ‘alla‘già‘numerosa ‘clientela. 


“Per cessazione ‘di commercio 


LIQUIDAZIONE DI 15,000 BOTTIGLIE + 
SITE. E._AKCPUTDTRA , 
Nazioni ‘ED est 
A PREZZI SOTTO IL COSTO 
L’Asta si ‘tiene alla Birreria Cornelio, nel Giardino del Conte Orlandini,., 
Piazzza de’Boni — Firenze — Si distribuisce gratis il Catalogo e prezzi. , 


+Recentissima Pubblicazione; dello: Stabilimento CIVELLI ft “Preetizo 


UNA PROPOSTA 


ai tre poteri dello Stato d’Italia corrédata da alcùni' pensieri 
: per servirerdi base ad un ‘Progetto 


DI NUOVA LEGGE ELRITORALE 


GIURIDICO 


Milano. — È. ‘TREVES, Editore Res Milano ; 


. ‘Gli vultimi, Dieci mesi Il QUADRILATERO DELL'AVVOCATO FILIPPO SERAFINI 
è Ri Di UN ITALIANO ‘DELL'IMPERO. MESSICANO | LA VAGLBDEL PO, EDIL TRENTINO PROF. ORDINARIO DI PANDETTE NELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
fesso tutti i Librai in Italia — Prezzo I. It. ‘1,50, nidoRdI t| > Rchizài opografici-militàti DPR ARI N Parga De in Itali 
RIO sissi È ; questa importantissima. Riccolta, che:gode tanto, favore in Italia e fuori, 
ta topo i ps SVALERAniA ì ton dirlo DA di ditembre, cioe il 3°:del IV vvolimno; e contiéne 


Traduzione dal tédescoj ‘del. Conte :}| Professore di Geografia e) Storia alli Accade 


AUGUSTO = DI. COGSILLA «Senatore «del Regan | 0 "T!* Sstentinco-Letterazia ai Milne. 


1 dottopasct stette contianamento | I CONFINE ORIENTALE D'ITALIA 


recerireti:'Nestistione della vendita per.@ausa di lesiofidl ‘Commenti 
agli'articoli 15291537 Wel ‘codice civile italiano. : 
inicet: Della Sitroga ipotecatia Per emzione: "Commento all’stticoto "2014 


DIRECTMENT IMPORTE PARLA MAISON a fianco dell'imperatore Marstalliano DEL PRorasioRnE del codice civile italfafio. 
E Defetto delle pier fiducia dellInte!| | (AMANO AMATI Ciidàzati : Delle principali. MTotihe initrstolia: diità diganito, procedura pe. 


fico principe, che servì con devozione |'gotio ebfrispondente ‘del'R. Istituto 


commendevolissima ; ebbe, campo. a 
conosuere 10 "persone 'éd ‘a Vedere le | Lombardo di scienze ‘e lettére. 


cose. Osservatore accurato, prese sul | Questi dite «lavori importanti. for- 
sito numerosi appunti sugli ,javveni- | mano tun bel volume della BUBLIO- 
Mies sot si in tab ti | TECA 'UiiLE', corredato di’ due 
suoi occhi e col seurta di. codeste | . % p. Ri 
RITO, tortino im euro ta, WOMS suoì | Grandi carfe geografiche dell'Istria 
Ricordi: che gono un libro serio, un | € del Trentino, nonché varie, piante 
libro onesto, quali li fanno per 10 più | delle fortezze di Mantova, Peschiera 
fl nai iran GIRI esat- | e Verona. 
coscienziosi ed. ni da rerezo DIRE: DUE. 
SR, Questo bro GINE AVIO ci Riot 


Ancora i coi coop creste | MORALE PER TUITI= 
DI 


x % = î 

LOUIT FRERES E COMP, ; 

Fournisseur de S. Ml Empereur I 

Les. Thes de la maison LOUIT sont ‘uhiquement composss'dte "magia? 

mots de‘pîemier thoix, les plus agréablés'au:goùt et los 'piùs sal- 

taires è la'santé. Dés l’ouverture des. caisses d'origine, ces ‘Thès sont 

divisés en ‘boîtes de fer blanc soigneusement conditionnées; aussi cori- 
lisina leurs propriétés bienfaisantes. 

Marseille et chéz 16s‘prihéiputix cotimercanis 

Alla Ditta A. ties Ferrohi, 4 Aa no 27; Ezio 

k. palazzo delle cento finestre; Gaetano Corsini; ve- 

aule o C. èd Alessandro Bizzatti. Livorno: Dann ‘e 

asogli. 


riale italiattà: i 

NFerwaris: Della P#sponsibilità giuridica delle società: ferroviarie, pei Arn- 
‘aporti Wi 'iierci e persone. 

Scliupifor : ‘La società milanese rall'epuvardelerifofgimento del ‘comune. 

Muonainict: Stidi sula storta ret aifitto ‘în *Ialia “con ‘tiguiatdo ‘lla 
‘ipòra del ‘jprofessora»GrulioPicker: x 

Se fi: Rivista (él movimiito giuri fico in Gèritania. 

Il fiséidolo ‘Hi ‘genmiato corr? una importantissima Memoria dell'avvocato 
Antovto Scormsull'antotizzatione miftitàte sécoffto ‘i ‘dodici di diritto è pro- 
ce inta ‘civite-del Régao; ed altre fhèmorie tei ‘profsssoti Padelletti,  Catràra 
e divaltrì insigni gimtreconsutti. i # s 

Patti “di” dissociazione : 1A A'rchivio giuridico si pubblica ogni mese 
in fa c'csli\d’oltre 100.pagine. — 2. Sei fascicoli formano un grosso volume 
di circa 700 «pagine. — 3°/L'assotiazione te bbligatoria pertun volumeoscosta 
lire 10 nel-regnio esire 42-all’b-tero; o 

Lettere pieghi e danati si inviamoalinstore fll'assenivio giuridico, 
avfbeato Fisirpo SenArisi in Boldanay via Maggiore N. 295 


Cavour N. 27 Firenze 


sì trovano tutte le specialità Medicinati della? Casa Grimault e C. di Parigi. 


1a 


ria contemporanéa. 
Un volume di 500, pagine 


JARE CINQUE, ‘ADOLFO. FRANCK 


i Scopo di nente lavoro de la 
fam 1 Da n y n | morale da ogni improni lare, 
NOTE DI UNA GITA AUTUNNALE |-fer non-lasdiarie che il sto carattere 
NÈEL ” iversale. L’ autore non, separa pet 
x ì ‘altro l’ Idea, del dovere dall’ idea di 


TRENTINO E NEL TIROLO ‘| Dio. ii e dna deter DITA co. 


-ronazione  nécessatia. della;;miorale. 


BICA 


NON PIÙ MEDICINE: L 


ALENTA A 


DI Îa lfbertà della» proven er i x ter agi or 
in eo ETERO Mito ——— FRATELLI SIMONETTI, EDITORI — — Milano 
LI De; dei cittadini. yerso lo o e " = paria nr Tai per 
Ila dolce Revalenta srbica Du Biitt di Lot Dori asia’ grande incisione | Mei dello Stato verso i cittadini. vt TRO Tp, HR MI. AR 
icine, nè gastriti; ga- car Un volume di; 196 pagine vette 
Li acidi 4 __.3 CENT. i: L. 1:50. JE E, 


Pressò la Ditta A. Dante Ferroni? 


CORTIGIANE CELEBRI 


DI TUTTE PEMDIE DI TUTTII PAESI 


pe cai DI , gvinse Ti 
ILEZEONAIRDO. DA. VINGI 
grande e magnifica stampa 

Lire. Ge... Li 


hi 


den 2a; A 
Dirigere Commissioni 


e Vaglia ‘ad È. Trevos, Milano 


sù ES OD 


A Pisa, Carrai; 


Filomen; i Do x ; A ip n 
Fi rata al DN i | 4 SM” ai lettosi delle: sue ‘opere; ci ‘offre A guisa manzo storico, la vita di un centinaio 


Le di celebri:cortigiane che,in.ogni tempo et'in ogni lufgo farona Handitriti ed 8sempio 
ogm, Tar a A: Gu epson NI ti particolati delta Toro AA ioni libia di mostiare 
pis blù quante’ di esse Riolo tina stratià © d?ntosa influenza su molti perscnaggi tui ‘era 

6 dle o è i affidato il governo di città, di‘provincie, di regni, i quali nelle ‘braccia "di ‘venduto 

CARTEDA VISITA 2 LIRE vmantis tra il lezzo. di, ohbrubricso) sesluzioni,.«abbandona vano, la «Pubblica cosa; ourda 
LA R ‘&;liborià (e, dirillo, a suocessione; a ginstizia 6; sora andata ora anco, 

ad una S0Îa linee. (Ogni :lineaco corona aumenti Ciò non basta che la. storia d'alcuni, è, Pruit gue sparso .da compri, sicari 

1 lira. Francho®in! tatto. 

di 15 cenfesimi, da rimet con vaglia in let- 

tera affrancata. © 


per soddisfare le'gelosie ‘è ‘lè vendette di quell hip li quaicion.li 5304 
Si annoverano fra lo sIlio Teddora, e i delitti (al certo più, numerosi delle ;virtù) 
;s- CARTOLERIA PINEIDER, via Tornabuoni,, 20, 
palazzo. Corsi. — CONSEGNA. IMMEDIATA.......... 


inni e Roms ghe cspno “ta nta te aloe dra aio di vide 
 GOCCIE RIGENERATRICI | ren ni 
6, Der vori S Tiowrson | Algonitina 1 B0TTOSCRITTI 


d'Erostrato ;) ii 
tano i sig, Fratelli.Vaani, Visconti Cav 
Volete ridivenire forte'e fobusto? 


L'autore E DE 'KOCK, cdi iitello pile Spiaffio, Sutcaso ‘argato che lanlo piace 
(0) 


a sedano A 
i b:1 ppi * 
sc DI, FEGATO, FRESCO, DI MERLUZZO... 
Tezioniscrofplose; dossi,.croniche; ; raffreddori; ‘magrezza 
î ilo generale, ecc., Dolce e. facile a prendersi.s7>, Altenti 
sivosservi la marca di fabbrica qui contro che“ a4tlte 
\di:cadana: boccola vacforima triarigolare,; nonche «4 
larportante, Ja nostra. firma. »- 4 


Régg: salire or viaCasliglionela Parigi. — Des 3 
Positari gerrerali per: Jasvenditaall’inerossp;». Bertarelli di 
Tommaso, a Milano; Agenzia D. Mondo; a Torino. 


ilafto, A'Manzoni6 Ci— Firenze! da Pegna e, Bertelli. 


atitore, soddicfa m ‘imodo ‘eminetite anche?la.nostra (curiosità:sugli usi e sni ‘costumi 
di ‘tutte té (orti ‘e di tutti ispopoli del-mondo, ;trasportandoci. essa, dietro i. passi di 
una cortigiana: famosa, .fin nel cantro: della; China. 
PREZZO D' ABBONAMENTO, 
Franco di porto nel Regno a 50 dispense L. 5 — a-100 L,,9, 

L'opera; completa, consterà, di 1U0.dispenseillustrate,,.formato, in-4° di , pag,,,8, su 
garta di Insso ed impressa Con Caratteri muovi, e adorna di altrettante. vignette ac- 
Curatamento incise. j 

‘Usciranno non miéio di pur visteNse per settimana. 

Lo dispense Si Venidono ‘afitie' presso tuttii Librai d’Italia. e venditori di Giornal 
a cent, 10. n 

Gli ‘abbonati ‘diretti riceveranno ‘cnatis la coperta, l'iniditò “e il frontespizio del- 
l'opera. 

dei abbonaisi iriviate Vaglia ‘postale, agli Editori FRATELLI SIMONETTI. Milano 
Via Pantano, 6. — Fifenze, presso Ulisse Franchi, Libraio, piazza del Duomo, 15. 


pur pere p 
RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO 
di una vasta possedgiono el todidito di circa L40000 po- 
sta lungo la ferrovia Totino-Milsho, e ‘istante ‘un'ora 
circa da Torino, Essa silcompone : 3 de 
1° Di una roggia di proprietà «Iseltiziva; "destltata<all’irrigazionere: ricòa di forza 
| motrice, dell not yi RE Aie ite utilizzata una parte per servizio di 5 opifisi 
compresi nella vendità. si , È , 
2. Di ‘ettari 390;circa di.terreri coltivi,e,,boschivi,con palazzo er caseggiati rurali, 


oltre; a.parecchie dipenpanze, fra bui;mn 0. sopra, altra, roggia... ...1... 
sechiincanio che ipa se fido A 9. di progr sn o tin i gio 

LI u TA La 
#0 


stuosi de’ suoi cohéangniniéi, @-i delitti del duca Valentino e del papa Rodrigo 'Botgia 
Viani, Visconti Caval. Pietro ‘ex luogole- 


degno. \di santi:figlioli.x;,— la Du Barry, favorita dieinii “XV, stupido e malvagio re 
cha, per..soddisfare i caRricei di costei (rovinò. le ‘finanze, della» Francia > —la Pompa- 

| DI te Cavalleggieri Sal st! i 

non savalleggieri saluzzo, res:denti in 

"rg Peng | Sh i 7 3 p D OLORE DEI «DENTI Somma di; Lentvanita a degoarsi di ri 
Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, hell’impotenza;-la debolezza. net= Causati da mevralgia,.da.-reu-.|.spondero-.in modo soddisfacente alle let- 


dour:.— [Ninon de Lenelos; — la Gabrielli::—»Bianca, Cappello, »eto,;- eco. 
Quest spera, che pel 'silo LISCI pren fiv Fraticiarla Budîtà fama del giovine 

108 eni, | e lo spossamento, la mancanza di ma, da fiussione, da traballa- | tere.da essi loro direttegli, o. meglo:-an- 

rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le conv: lescenze, ecc., di terra i otto di denti, 000: se cora di disporsi una vata di Scdstani 


/ n “n usi ; Preparazione del.chi igo-farmacista È ti. sacrosanti rispettivi loro averi ad èssi 
casi per la guarigione» Per maggiori ‘informazioni, leggasiilTrattàto delle “malattié | ACHILLE ZANETTI, Milano, ‘| Pèn hot» I ì ; 
I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, Ren Pieri Livorno, recohi RR pa ca 
3 5 Î 20, f 4 Coecohii til: — ment entropia CACCIO ,i.commen- 
Riroghi «Venezia, Zampironi - Bologna, Bonavia » “Ancona, AFFITTASI SUBITO tato ad uso delle scuole da Pirrro Danno, 
PIA CASA DI LAVORO | vja Panzani, 18, Firenze si spedis È 
Moese 1 ouVia' Malcoftett"NIY2"! | LiscalChi desideri i’ Wolfaccomenidalo perg 
Dr re igi, Rue Bréa,,20. — Per l’Italia agente generale A,-|-Che..siano ;.per offrire occupazione ed 
ante Ferroni, ia Cavour, #7, Firenze. | istruzione ad un-disereto numero di A ARL dn Sa: 
gione della. Pia Casa..,.;..... }tanteioperate gua=; 
"= TIA TS r.gioni insieme.al 
TE nl ni ho, OD due capelli ed 
i\ sintomi della persona immalatà, ed ‘un 
al pref: PIETRO D'AMICO. 
i lice,sultanti, di Francia spedir debbono 
postale in Jettera affrancata intestato: invi ì ] 
ito a È inviare lira 5 in froncobolli. — Bol 
depositari in Italia della vera pipa Schemnitz, via Galliera, 576. cca 


incéndid,.il {ampio (di Diatfa; — Lucrezia Borgia è Gi datti ince- 
Rimedio per la pronta guarigione Giovanni gxcapitano lancieri Milpno, ,e 


‘ayvenote in questi ultifti giorni, \e fina edlirono a_Yito ) 

Visitare la' 3iiddetta' passgstione, ‘si furà invase ‘ilgibiio "8 gemiti ‘I 
nella studio del riotaio GHELIA, piatza Sa Cato,” chsa!Natta;*Sul'’prozzo di Lire 
500,000, .. , à 

Ber: maggiori schiarimeliti AV0lkersi al suddetto; Nolato; 0 ; dal:-geometta BECHIS, 


Via Bottero,, 19... 


SAP DIA. GHISLANZONI — 24ffnscicoli 


all’anno 


Sono dati in dono-figli associati pel 4870 alla 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


‘Abbonàmento anuo*M. 2©, ton altri premii in musica; fotografie, biioni di ft- 
vore, ecc., come da' programma (che si spedirà gratis aschione; farà ricesca a) 
R. STABILIMENTO RICORDI - MILANO - NAPOLI - FIRENZE 


di vero ciliegio, di «Baden si 
Pa per er sca L.'3 50 6 
otiamota, dalla FabicE 1 ‘o, avendo la Ditta depositaria 
crescente smercio, di Mette pipe. ceo sconto, accordatogli pel sempre 
i n ‘Sì spedisce‘ a ‘chi invia’ vaglia 

+ Mingoni e C., MILANO, via S. Paolo, N° 5, unici 


oroniche del Dott. THOMPSON, contenente-il metododi cura’ di’ più i n° Miane H 
) più che 200 ma-|'piàzza Ospedale, n° 30. s MOPPRoA 
na Tai x» oPrezzosdel-Trattato:Ls 1 B@x.. cocion sis; odio | 5 toni boccetta, Life 2; Fabbricanti. di forniture Militari 
a Sgairgze srT Libreria Bettini ‘e presso l’Emporio Librario di A; Dante |\: “««Deposito presso la Ditta Di Dante * - 
aupagni, 18, a Ferroni, via Cavour, n° 27; Firenze. NOVELLE? GIOVANNI BOC- 
i seconda ediz. di pag. 226, Firenze, 1868. 
“un-locale a'pian terreno i tipe portali Rip QI 
og feb rta evi lo 202 Sii 1’Cenfror vaglia, postale. o francobolli al- 
IL B DIESA l’Emporio, librario, di A. Dante Ferroni, 
0: L \N (HI composto»diidue grandi»stanzey con» siacaumento: discenti 30. Per l'estero | 
ri dla DOTT. TAUTIER,;....| Cammpyoritipata e. servizio d’acqua | spese postali în più. dg 
i Ra n Pi ict 54-;| La,direzione;della Pia Casa prefertà | ————____T_—____ 
antito. il ioni 
ema pr LI Sl APPEaZ}9n8; |. pel uddeto affito, quelle tevorazioni |’ © CONSULTAZIONI, 
" x = giovinetti ricoverati:offrendo levmag- 
GRAN DEPOSITO DI CRINO VEGETALE }gori scbtazioni ne prezo dito flimomar o 
rica ‘a»prezzî modicissimi ; Rari di aivsiconarati istessi.. iute in. Itali 
ra È 1 Rioni: mi ‘presso Alepettdro Cane e C° via Rondi- | ey le trattative rivolgersi. alla-Dire- ta, pito 
TT) suo consorte, si fa 
1 4 un dovere di avvi- 
sare;rhesinviadole 
Li una,leltero franca 
heresè in vera tetra di'Schemni ia di Ji is ic 
c hd chemnitz Vaglia di lire 3 50, nel risconti - 
-__Commendevole perchè s’imbe ranno il consulto della malittia © le ra 
cure. . ù è i 
Leflattéra devono diri; ersi, raccomandata 
un vaglia Postale di L. 5. — Qnegli degli 
Stati Austriaci ‘spedirarno È fiorini ta 
banconote::++aln-mancanza.di. vaglia po- 
stali.di;qu:luuque, siasi Regno potranno 


Tip. doll'Oriviotra diretta da C. Carbone. 
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Passiamo 
| onorevol 
Rissimo fi 
tono gli € 
îiadi inulì 
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